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Al Sindaco
Al Presidente del Consiglio Comunale

Comune di Sesto Fiorentino

Oggetto: ordine del giorno sui beni confiscati alle mafie.

Considerato che con un emendamento votato al Senato, durante l’approvazione della legge finanziaria, è stata inserita la possibilità di vendere beni immobili confiscati alle mafie.

Considerato che nel 1996 un milione di cittadini firmarono una proposta di legge sull’uso sociale dei beni confiscati alla mafia e la loro restituzione alla collettività.

Considerato che l’obiettivo di recuperare risorse finanziarie è già garantito da strumenti quali il “fondo unico di giustizia” alimentato con liquidi sottratti alle attività criminali, di cui una parte deve essere destinata prioritariamente ai familiari delle vittime di mafia e ai testimoni di giustizia.

Preso atto che sarebbe un tragico errore vendere i beni confiscati, perché si correrebbe il rischio reale di restituirli alle organizzazioni criminali, capaci di mettere in campo ingegnosi sistemi di intermediari e prestanome in grado di riacquistarli.

Il Consiglio Comunale di Sesto Fiorentino

Esprime il proprio dissenso assoluto rispetto al provvedimento attualmente in discussione alla Camera dei Deputati..
Invita I Parlamentari toscani ad impegnarsi nel dibattito relativo alla legge finanziaria affinché il sopradescritto emendamento venga espunto definitivamente dal provvedimento.
Invita il Sindaco e la Giunta ad intervenire tempestivamente avviando qualsiasi possibile contatto con il Governo al fine di scongiurare l’approvazione definitiva dell’emendamento che permetta la vendita dei beni confiscati alle mafie.
Impegna il Presidente del Consiglio Comunale ad inviare questo ordine del giorno al Ministro dell'economia e delle finanze, On. Tremonti ed a tutti i parlamentari toscani.
Rilevato altresì la necessità di proseguire e rafforzare, nel nostro comune, la promozione di  iniziative atte a favorire la diffusione della cultura fondata sulla legalità e sul senso civico, modo primo di opporsi ad ogni tipo di mafia.

Considerato che, per fare ciò, c’è sempre più bisogno di gesti simbolici e concreti di responsabilità e di condivisione, che possano efficacemente contrapporsi alla cultura della violenza, del privilegio e del ricatto.
Invita il Sindaco e la Giunta:

A valutare la possibilità che anche a Sesto nell’ambito del progetto giovani sia prevista la partecipazione ai campi di lavoro sui terreni confiscati alle mafie e gestiti dalle cooperative sociali di Libera Terra.

A valutare la possibilità di prevedere l’acquisto, nelle mense scolastiche, di prodotti che provengano dalla coltivazione dei terreni confiscati alle mafie.

Sesto Fiorentino 21 novembre 2009

        I Consiglieri Comunali
          Andrea Guarducci

         Giulio Mariani

Gruppo Partito Democratico
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